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Il centro socio-culturale “MAH,BOH! 
L’officina delle possibilità” nasce in 
Valdinievole, proponendosi come 
luogo di iniziativa per l’allestimento 
di progetti socio-culturali e, in pro-
spettiva, luogo di ricreazione e piccola 
ristorazione nella logica dell’impresa 
sociale, grazie al progetto sperimen-
tale “Verso il superamento del centro 
diurno”, presentato dal Dipartimento 
di Salute Mentale dell’ASL 3 e finanzia-
to dalla Regione Toscana. Obiettivo: 
attuare una politica socio-sanitaria che 
preveda una forte integrazione con il 
territorio di riferimento, la comunità 
locale, indirizzando in tal senso la tra-
sformazione dei servizi territoriali di 
psichiatria. 
Le articolazioni organizzative dei ser-
vizi per la salute mentale, in partico-
lare centri diurni e residenze comu-
nitarie, nate all’indomani della legge 
180, necessitano di innovazione, non 
rispondendo più all’imperativo cate-
gorico dell’epoca: accompagnare il 
processo di svuotamento del vecchio 
manicomio. Il “MAH,BOH! L’officina 
delle possibilità” è un progetto speri-
mentale volto a individuare percorsi di 
cura in grado di rispondere alla nuova 
domanda di salute mentale come oggi 
viene posta, cui i tradizionali percorsi 
assistenziali non sono più in grado di 
rispondere in maniera adeguata. Le 
persone con disturbo mentale ancora 
oggi  incontrano grosse difficoltà ad 
accedere alla vita sociale “normale”, 
scopo di questo progetto è abbassare 
la soglia di accesso a tale “socialità 
normale”. Si tratta di superare l’ap-
proccio tradizionale della psichiatria, 
che confina le persone con sofferenza 
psichica dentro luoghi e circuiti chiusi 
favorendone l’esclusione sociale e l’i-

solamento, e impedendone la piena 
guarigione, intesa come restituzione a 
una vita dignitosa, partecipata e vissu-
ta come cittadino “appartenente” alla 
sua comunità, benché con disturbo 
mentale. 
La via individuata è proprio questa: 
costruire un progetto condiviso da 
componenti significativi della comu-
nità, associazioni ed enti locali, in cui 
ogni soggetto mantenga la propria 
autonomia ed identità. 
“La libertà è terapeutica”, affermava 
Franco Basaglia, ma la conquista della 
libertà del folle deve coincidere con la 
trasformazione dei luoghi dell’esclu-
sione in luoghi di appartenenza dell’in-
tera  comunità. Il Centro quindi  nasce 
come luogo di appartenenza, per 
offrire percorsi di socialità “normale” 
a persone che soffrono di disturbi 
mentali. É così che un luogo chiuso, 
mai calpestato dalla società dei cosid-
detti “normali”,  luogo di concentra-
zione della follia e di in-trattenimento 
del folle, luogo in definitiva di control-
lo ed esclusione sociale, fa della sua 
storia e delle sue origini un simbolo, 
per aprire uno spazio in cui tutte le 
diversità, compresa la “normalità”, 
che compongono il nostro tessuto 
sociale abbiano modo di raccontarsi 
e incontrarsi, di proporre cultura e 
trasformazione di stereotipati modelli 
sociali di convivenza. Uno spazio di 
promozione sociale e culturale dove 
in tempi di crisi, non solo materiale, 
sia possibile avviare una riflessione sul 
significato di vivere e fare società.

Vito  D’Anza
Direttore del Dipartimento di Salute 
Mentale di Pistoia
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ROSA SPINA
L’associazione è autonoma 
rispetto ai partiti ed alle istitu-
zioni, compresa quella psichia-
trica, verso la quale si pone sì in 
forma collaborativa, ma soprat-
tutto come organo di controllo 
sul suo operare, e vuole essere 
un pungolo all’apporto di miglio-
ramenti. Il gruppo è composto 
esclusivamente da utenti  del 
servizio di salute mentale, 
perché riteniamo che nessuno 
meglio di noi possa compren-
dere la sofferenza mentale e 
quindi condividerne l’esperienza 
in un rapporto di empatia collet-
tiva, indispensabile per superare 
il sentimento di solitudine pro-
vocato da questo disagio. “Rosa 
Spina” inoltre, rappresenta per 
noi un’occasione per assumerci 
la responsabilità della nostra 
esistenza, giacché le nostre 
vite bene o male, sono sempre 
state delegate agli altri: allo 
psichiatra, agli infermieri, agli 
operatori, ai nostri familiari. Ma 
soprattutto il gruppo costituisce 
un punto di forza, che in un 
percorso comune, con diverse 
azioni, servono a dar voce alle 
istanze di cittadini, troppo 
spesso inascoltate. Qualcuno di 
noi afferma: “vorremmo essere 
da esempio di vita per tutti 
quelli che soffrono ed hanno un 
disturbo mentale; vorremmo gri-
dare alla società che non siamo 
degli incapaci, né degli stupidi, 
né tantomeno pericolosi, ma 
che possiamo essere di aiuto 
a tutti quelli che attraversano 
momenti difficili, o che vogliono 
capire qualche cosa di più della 
sofferenza mentale.

La scelta del nome
Rosa Spina è una rosa bellis-
sima che, per maledizione, è 
stata sradicata dalla sua terra 
e dai suoi affetti;
caduta in balia delle intem-
perie e dei passanti, che 
non se ne curano, perché è 
un’eterna addormentata ed 
appassita.
Passano anni, e l’Essere di 
tutte le cose si commuove di 
fronte alle sue preghiere ed 
ai suoi sacrifici.
Egli raccoglie Rosa Spina da 
terra e le restituisce luce e 
calore tenendola fra le mani.
Nelle sue mani Rosa Spina 
si è rianimata ed è tornata a 
vivere per tutte quelle crea-
ture che chiedono 
il suo aiuto, perché la amano, 
perché vogliono dividere, 
oltre che le cose belle, anche 
le spine, che talvolta ostaco-
lano il nostro fiorire ed evol-
verci ad una dimensione più 
alta di conoscenza della vita 
e dell’amore.

Federica Ponziani

2

Il disturbo mentale è uno 
stato d’animo collegato a 
momenti difficili della vita, 
in cui le persone si sentono 
diverse dagli altri, partico-
larmente fragili, disorientate 
ed incomprese. La società 
odierna ostenta una “nor-
malità” che rappresenta una 
salute mentale solo appa-
rente: in realtà sempre di 
più vi albergano disagi e sof-
ferenze nascoste, inascolta-
te o addirittura rimosse, per 
lo sforzo ostinato di voler 
essere “del tutto e soprat-
tutto normali”, normali ad 
ogni costo. Noi, dell’associa-
zione Rosa Spina, gruppo di 
auto-aiuto sul disturbo men-
tale, siamo testimoni diretti 
di questo tipo di sofferen-
za, che troppo spesso oggi 
viene rifuggita o allontanata 
e, data la nostra esperienza, 
ben sappiamo che  il voler 
essere o apparire sani di 
mente ad ogni costo,  non 
corrisponde affatto ad uno 
stato di benessere reale, allo 
star bene con sé stessi e con 
gli altri.  Attraverso le iniziati-
ve che promuoviamo al Mah 
Boh, vorrem-
mo incontrare i 
nostri concitta-
dini e, sfatando 
loro il mito del 
“matto stra-
no e pericolo-
so”,  invitarli 
a partecipare 
alle nostre iniziative, che ci 
permettono di mettere in 

gioco creatività, soggettività 
e protagonismo delle perso-
ne.  Secondo noi la tenden-
za all’ omologazione della 
società odierna che ci induce 
ad essere tutti “ugualmen-
te sani”, al contrario  non 
è per niente sana; vorrem-
mo ricercare i mezzi e gli 
strumenti che ci permettano 
di restituire alle nostre vite 
spazi di ascolto dei nostri 
bisogni e di reale conoscen-
za dell’altro.
Questo aprirebbe una stra-
da verso il perseguimento di 
una vera condizione di salu-
te mentale, quella che viene  
dalla conoscenza delle diver-
sità, proprie e degli altri, 
attraverso l’esperienza. Una 
conoscenza quindi non più 
teorica, ma vissuta attraver-
so la partecipazione a pro-
getti ed esperienze, incon-
trando  persone  in luoghi 
che offrono questa possibi-
lità, come lo è appunto il 
“Mah Boh - L’Officina delle 
Possibilità”,  spazio aperto 
a tutte le associazioni cul-
turali e di volontariato del 
territorio, che attraverso le 

proprie attivi-
tà e progetti a 
sfondo socia-
le e culturale,  
creano occasio-
ni di incontro, 
c o n d i v i s i o n e 
e scambio tra 
tutti i cittadini 

che abitano questa comu-
nità.

PERCHÈ IL
MAH BOH?
L’associazione di auto-mutuo-

aiuto ROSA SPINA spiega ai 

cittadini perché partecipare 

alle iniziative del centro.

Il gruppo si riunisce tutti 
i lunedì al Mah Boh, dalle 

16,30 alle 18,30. 
Per informazioni chiamare
Fabrizio al 334 5832239 o 

Flora al 327 1224860.                                                                                                 

In prospettiva un 
lavoro certo.

È come rendersi conto 
dei limiti della mia perso-
na. A causare il malanno 

mentale è stata la mia 
capacità di rendermi 

conto, che ciò che vole-
vo era difficile, e volevo 

semplicemente lavorare. 
Più andavo a lavorare 
e di più non capivo la 

mansione di lavoro che 
mi era affidata. E così 
fui indirizzato da uno 

psichiatra (perché erano 
cose elementari, e non 

le capii). Il dottore, dopo 
vari test, ed averne stu-

diato bene, concluse 
questa diagnosi: schizo-
frenico latente. Allora è 
chiaro che l’impatto nel 

lavoro causò una infe-
riorità a prospetto di chi 
lavorava. Quando mi cir-
condai di persone capaci 

ed intelligenti, solo allora 
andai al cospetto del 

lavoro, il più appropria-
to alle mie capacità. Da 

allora in poi, tutto mi 
sembrava irreale, perché 

sapevo lavorare in quel 
contesto di indirizzo. 

Per concludere, oggi è 
importante che intorno 

al lavoro di una persona, 
ci siano persone prepa-
rate all’avviamento del 
lavoro, ed è stato così 

che oggi ho in prospetti-
va un lavoro certo.

                                                                                           
Fabrizio Mauriello



Siamo felici di comunicare che da 
Maggio 2011 si è costituita l’associazio-
ne di volontariato “Albatros”, fondata 
dai familiari di utenti della salute menta-
le della Valdinievole, prima esperienza 
del genere sul nostro territorio.
In un momento di grande stress ed 
incertezza sia economica che sociale, ci 
poniamo le grandi sfide di combattere 
il disagio giovanile, abbattere barriere 
sociali e favorire così la riappropriazio-
ne di tutti quei diritti di cittadinanza che 
il disagio psichico priva spesso chi ne 
soffre, rilegandolo in un doloroso limbo 
di solitudine e distanza dagli altri.
La promozione della partecipazione alla 
vita ed ai luoghi della comunità come 
forma di lotta allo “stigma” nei con-
fronti del matto, del diverso, è per noi 
un punto fondamentale e da qui par-
tiamo, facendoci conoscere a tutti i cit-
tadini perché la salute è un bene ed un 
diritto di tutti e non può esserci salute 

senza salute mentale.
Il comitato è costituito da: Nazareno 
Lorusso (presidente); Rita Gargiulo 
Casciani (vice-presidente); Patrizia 
Martinelli; Antonio Bartoli, Angela 
Colompigna, Jean Smalley Caralli; 
Maria Cosmina Paun.
Se vuoi saperne di più potrai contattar-
ci al 3898842300 oppure potrai venire 
direttamente alla nostra sede presso 
il centro Polivalente “Mah Boh” in via 
Pistoiese 142 Borgo a Buggiano ogni 
lunedì, mecoledì e venerdì dalle 16,00 
alle 18,00.
Ci teniamo a ribadire che non siamo 
un’associazione a scopo di lucro ma di 
volontariato perciò per la realizzazione 
dei nostri progetti abbiamo bisogno del 
sostegno di tutti.

Il Presidente
Nazareno Lo Russo

Associazione
ALBATROS
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Ente Apartitico senza fini di lucro in aiuto e sostegno ai familiari 

con persone affette da disagio mentale.

Per contatti telefonare al 389 8842300



Filarmonica Puccini

Direttore:
Fabio Menicucci

Presidente:
Attilio Pennacchi

Sede:
Piazza del Grano, 1 

Borgo a Buggiano (PT) 
Tel. 0572 635772

E-mail:
fabiomenicucci@libero.it

bandagiacomopuccini.com

Il Complesso Filarmonico “G. Puccini” è stato fondato nel 1851 con il nome di “Società 
filarmonica biblioteca circolante”. Si è ricostituito nel 1978 con la denominazione 
attuale. 
Dall’anno 2000 è affiancato da un gruppo di majorettes che allietano e colorano con 
le loro coreografie le sfilate e gli spettacoli. Partecipa alle varie iniziative folkloristiche 
musicali, raduni Regionali e nazionali. 
Ha realizzato un CD, nel ‘98 si è classificato al 3° posto nel concorso bandistico nazio-
nale “Città di Scandicci” (FI) e nel 2002 ha ricevuto il 1° premio al concorso bandistico 
nazionale “Città di Cascina” (PI). 
Ha effettuato uno scambio culturale con la cittadina tedesca Diedorf, in Baviera. 
Una delle iniziative importanti del Complesso è l’organizzazione di corsi di musica 
nelle scuole e il funzionamento della sua scuola di musica a carattere bandistico. 
Proprio in questa ottica, si inserisce l’attività svolta all’interno del “Mah, Boh!”: il 
maestro Fernando La Vigna, due volte a settimana, tiene corsi per tutto quanto esula 
dagli strumenti a fiato tipici delle formazioni bandistiche. Ecco così che si offre la pos-
sibilità di partecipare a lezioni di chitarra nei vari stili, pianoforte classico, moderno 
e jazz, canto, tastiera e basso. Il vero e proprio fiore all’occhiello però, è il corso di 
Baby Musi Fan, volto a preparare con una metodologia sicuramente d’avanguardia i 
bambini di età prescolare, fra i 4 e i 5 anni, ad affrontare lo studio di uno strumento 
musicale in modo rapido ma, allo stesso tempo, proficuo. 
I corsi sono aperti il lunedì dalle 14.40 alle 20.40 e il giovedì dalle 15.00 alle 19.00; 
nei mesi di Luglio e Agosto le lezioni saranno sospese per riprendere nel mese di 
Settembre. 

Complesso Filarmonico
GIACOMO PUCCINI
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La parola ad alcuni 
partecipanti

“Siamo nella metamorfosi 
di sviluppo artistico inte-
riore le cui radici storiche 
erano della Piccola Città. 
Nicola Biagini è stato, allora 
come ora,  il Maestro d’arte 
il quale ha fatto dei membri 
del laboratorio veri e propri 
artisti. Chi è in questo luogo 
si sottrae al quotidiano per 
esprimere la propria entità 
...sintonia, condivisione, ispi-
razione nell’intento di crea-
re. Fare arte  è un contributo 
alla non stigmatizzazione, è 
un dato viscerale di chi fa la 
traccia che consegue l’arte. 
Siamo creatori di immagini, 
e di forme ...... liberi.”
Fabrizio Mauriello

“L’attività artistica permet-
te di distrarmi dai miei pro-
blemi e di esprimermi come 
posso.
I soggetti che amo più dipin-
gere sono paesaggi,  ma 
anche cose astratte e rara-
mente figure umane.
Inoltre l’attività artistica mi 
consente di seguire un mio 
percorso mentale e di cer-
care di comprendere anche i 
problemi degli altri.”
Angela Bianucci

“Per me La Traccia serve 
come strumento per inno-
vare, uscire dal mio disturbo.
Riesco ad esprimere come in 
passato che sono stato figu-
rativo, ora esprimo astratto.
Riesco a giocare, a mescola-
re coi colori come se fosse 
una ricetta.
I miei lavori sono in vendita 
perché vorrei fare conosce-
re la mia ispirazione a chi se 
ne intende d’arte.
Se poi riesco ad investire 
quel poco che riesco a rica-
vare in un pacchetto di siga-
rette...
L’arte mi piace perché dà 
estro alla mia personalità, 
spiega il mio stato d’animo 
in quel momento, potrei 
capire cosa provavo real-
mente in quel momento ...
Per me l’arte è un mezzo di 
comunicare …”
Claudio Delli

L’associazione “La Traccia” prosegue la 
sua attività artistica all’interno del Mah 
Boh attraverso l’utilizzo di tecniche 
espressive tradizionali quali la pittura, 
la scultura e la ceramica. Il “fare arte” è 
spesso considerato ancora come dono 
personale elitario, in realtà si tratta 
di modalità comunicative complete di 
cui è possibile apprenderne l’alfabeto, 
proprio come nella scrittura. Nel labora-
torio del Mah Boh si condivide con altri 
questa esperienza: l’insegnante è la 
figura che aiuta la creazione di un biso-
gno espressivo, accompagna l’allievo in 
questo percorso magico che è la nascita 
dell’idea e la sua materializzazione. E’ 
un’ esperienza unica in cui naturalmen-
te si infrangono  barriere egoistiche; 
siamo intorno all’opera, perdiamo ogni 
ruolo, si arresta il superfluo, immersi nel 
fare creativo il gusto del gioco condiviso 
è reale.  Esprimere i propri pensieri e le 
proprie emozioni in un linguaggio diver-
so da quello della scrittura è patrimonio 
dell’uomo; per questo all’interno del 
“Mah Boh-L’Officina delle Possibilità” , 
viene appunto data questa possibilità a 
tutti i cittadini che hanno voglia di  con-
cedersi  la  propria  esperienza artistica.

APERTO A TUTTI E GRATUITO

Associazione
LA TRACCIA

Il laboratorio artistico del Mah Boh è aperto 
a tutti gli interessati ed è gratuito, le lezio-
ni avvengono tutti i Venerdì pomeriggio 
dalle 14,30 alle 16,30. Chi fosse interessato 
può recarsi al centro durante l’orario della 
lezione o chiamare Nicola al 340 24 58 421 
- email: nicobiagini@yahoo.it. In questo 
orario è’ inoltre possibile osservare alcune 
opere degli artisti che lavorano nel labo-
ratorio nella sala espositiva allestita nel 
Centro.
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FUORI dal CORO
Statuto Art. 3
Sono scopi e finalità 
dell’Associazione contri-
buire:
- alla socializzazione, 
ricreazione, apprendimen-
to e promozione delle atti-
vità musicali in ogni forma, 
genere ed espressione;
- tutti i campi in cui si 
manifestano esperienze 
culturali, ricreative e for-
mative, sono potenziali 
settori d’intervento dell’As-
sociazione.

Statuto Art. 4
Per realizzarli potrà:
- promuovere e gestire 
attività culturali in genere;
- promuovere, gestire ed 
organizzare concerti od 
altre iniziative a carattere 
musicale;
- organizzare e gestire 
corsi d’apprendimento ed 
approfondimento musi-
cale;
- organizzare e gestire 
laboratori, corsi e manife-
stazioni teatrali di burattini 
e marionette;
- organizzare e gestire 
corsi di recitazione e mani-
festazioni teatrali; 
- organizzare e gestire ini-
ziative musicali e di spet-
tacolo volte alla salvaguar-
dia della tradizione musi-
cale del nostro Paese. 

L’Associazione Culturale FUORI DAL 
CORO nasce nel 2000, costituendosi 
come “ Gruppo di studio e ricerca sulle 
tradizioni musicali toscane”, presso la 
Biblioteca Comunale di Buggiano, per poi 
proseguire nel Comune di Pescia.
All’interno dell’Associazione si forma un 
gruppo musicale, per presentare al pub-
blico i canti reperiti attraverso la ricerca.
Per questo sono stati allestiti itinerari 
musicali che si sono segnalati come una 
proposta di alto profilo culturale e di 
grande interesse, che hanno coinvolto 
un vasto pubblico composto da bambini, 
ragazzi e adulti.
Ben presto l’attenzione dei componen-
ti si è allargata ad altri set-
tori dello spettacolo e sono 
nate attività parallele: burat-
tini, animazione, laboratori 
per bambini e anziani e altro 
ancora.

Il nostro impegno sociale si è 
concretizzato nella realizza-
zione di spettacoli di beneficenza in col-
laborazione con vari enti umanitari: nel 
2004 è iniziata una proficua collaborazio-
ne con il gruppo anziani della Pubblica 
Assistenza di Pescia, che ha portato alla 
messa in scena di spettacoli in prosa e 
musica. Nel 2006 ci siamo dedicati alla 
trascrizione e successiva impaginazione 
delle più belle liriche del maestro pescia-
tino Lido Moretti.

Ne è nata una raccolta che la Pubblica 
Assistenza, con il contributo del Comune 
di Pescia, ha fatto stampare nel libro “UN 
PASSO, UN ALTRO PASSO”, del quale 
abbiamo fatto la presentazione con let-
tura di poesie da parte del gruppo anzia-
ni.
Abbiamo allestito anche un piccolo 
Centro di consultazione delle tradizioni 
popolari toscane, dotato di testi di poe-
sia, narrativa e saggistica di autori della 
Valdinievole, offrendo a studiosi, ricer-
catori e studenti elementi di indagine e 
perfezionamento nel campo della critica 
e conoscenza letterarie, consultabile su 
appuntamento.

Nel 2012 porteremo nei tea-
tri e nelle piazze due nostri 
spettacoli, “La mamma ‘un 
vole”, canti della tradizione 
toscana, e “In viaggio con 
Fabrizio”, nel quale presen-
tiamo la musica e la poesia 
di Fabrizio De Andrè. Nella 
realizzazione dei nostri pro-

getti, e per la nascita di nuove idee, da 
quest’anno  collaboreremo con il centro 
polivalente “Mah! Boh!-L’Officina delle 
Possibilità”, convinti che le tradizioni e la 
memoria che ci conducono alla riscoper-
ta delle nostre radici siano fondamentali 
per una nuova cultura sulla salute menta-
le che punti al benessere soggettivo e a 
quello del contesto in cui viviamo.

Associazione Culturale
FUORI DAL CORO
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Presso il Mah Boh  
teniamo un corso di canto 

corale, ogni lunedì dalle 
15.30 alle 16.30.

Per partecipare al corso 
contattare

Valerio al 338 4290005



In Valdinievole è pre-
sente da oltre dieci anni 
un gruppo sportivo che 
pratica il calcio e in cui 
sono coinvolti operatori 
ed utenti del servizio di 
salute mentale della Asl 
di Pistoia. La pratica delle 
attività sportive quali il 
calcio, ma anche la pal-
lavolo, l’escursionismo o 
la pallacanestro, è stata 
spesso inserita nei pro-
grammi di riabilitazione 
psichiatrica e, anche ai 
tempi di quei “non-luo-
ghi”, chiamati manicomi, 
rappresentavano uno dei 
pochi momenti di svago 
per i pazienti degli ospe-
dali psichiatrici.
In tempi recenti, anche 
nel nostro territorio, 
è emersa la necessità 
di imboccare la strada 
dell’associazionismo per-
ché, attraverso il “fare” 
insieme associazione si 
possono favorire reali 
percorsi di cittadinanza. 

L’associazione è, infatti, 
uno strumento attraver-
so il quale si riducono le 
differenze e si fa eserci-
zio di democrazia.
Nell’autunno del 2011 l’as-
sociazione “Rosaspina” 
di auto-mutuo aiuto psi-
chiatrico, che opera già 
da diversi anni sul terri-
torio locale, ha raccolto 
l’eredità dell’esperienza 
sportiva in salute men-
tale nella Valdinievole, 
aprendo al suo interno 
uno spazio per un gruppo 
sportivo di calcio, palla-
volo ed escursionismo. Di 
questo gruppo sportivo, 
la cui costituzione è stata 
approvata ad unanimità 
dal direttivo dell’Associa-
zione Rosaspina, fanno 
parte, insieme ad utenti 
ed operatori della salu-
te mentale, comuni cit-
tadini che condividono 
la passione per lo sport 
quale strumento di incon-
tro e di confronto e che 

permette di uguagliarsi 
attraverso l’uso di un lin-
guaggio uguale per tutti 
e da tutti riconosciuto. 
Questa nuova realtà per-
mette agli iscritti di diven-
tare protagonisti nel 
mondo reale e non sem-
plici comparse ai margini 
della società e fare opera 
di sensibilizzazione attra-
verso l’organizzazione di 
eventi sportivi. 
I gruppi sportivi 
“Rosaspina Volley” e 
“Rosaspina F.C.” svolgo-
no regolarmente degli 
allenamenti settimanali di 
pallavolo e calcio, rispet-
tivamente presso le pale-
stre del Liceo Scientifico 
di Montecatini e dell’i-
stituto Marchi di Pescia. 
Oltre agli allenamenti 
questi gruppi sono iscrit-
ti regolarmente a tornei 
regionali della UISP di cui 
fanno parte altre realtà 
simili diffuse in tutta la 
Toscana.

ROSASPINA VOLLEY

ROSASPINA F.C.

Gruppo sportivo
ROSA SPINA

La partecipazione agli 
allenamenti e l’eventuale 
ingresso nelle squadre è 
aperta a tutti i cittadini ed 
è gratuita.
Per informazioni  
contattare Renato allo 
0572/477990

7

Redazione
Direttore Responsabile:
Emanuele Cutsodontis

Capo Redazione:
Silvia Prioreschi

Coordinatrice:
Cristiana Inglese

Impaginazione e Stampa:
Sezione Aurea Advise

Per informazioni:
www.mahboh.org

MAH BOH!...e dintorni  
Numero 1 - Giugno 2012




